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DIARIO POLITICO 
Non abbiamo imcora ricevuto alcun 

dispiìccio sulla eleziono di baìlotU'ggio 
avvenuta ieri nel P.is-du Caiats, dove* 
conVò nnto, trovuvaiisì di froiiie il con­
servatore Delisset con tinta più o meno 
dt̂ cisa bona îî rtisto, e it sig. Ura$mc re­
pubblicano, ma tleciso fautore del set-
lennaio. -

• (myfii "\ì p VA 
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Non crediamo clie la stampa mo-
tìorata, in faUo di elo/aoni poUtìcUc, 
abliia inai avuto, por ciò che riguarda 
la nostra cvtth, e provincia, un cam­
pito meno f?ravoso e cosi facile come 
ora. Non si Bnieghertiììbo iiltviuuitìt; 
perdio abbia lasciato avvicinarsi di 
tanto il giorno dello se-vutimo scnm 

I l.gutimìàti, che aveano conseguito impegnare una lotta più wa , ohe 
^ ver aiti ento non ò tave se non al n\o-

4 • • ! » 1 » l i * ^ nel primo scrutinio circa 17,000 voti, 
dichiararono di astenersi dal biillottng 
gio; qualcuno perciò ne induce che iu 
viUoria dtil Belisse y il qudltì avea la 
maggioranza sull'avversaìio, tosse tanto 
più sicura. U telegrato ce \o dirà ben 
tosto. 

Frattanto la lotta diviene sempre jiiù 
aspra per te oltre elezioni, che si faran­
no I'8 corrènte nei dipartmifìnli del 
DroraCj del Nord e dell Oise, Si rivcconta 
di scène sii.ndalose, trìnsulti, di tumulti 
ctuisaù dall'intemperanza delle discus 
eioni, ciò che nun depone certMnnente 
in favore dell' educazione politica dei 
francesi, 

jtta por giudicarne non si può pren­
derti couìe ttinnne di confronto la cal­
ma, se vogliamo iiUche eccessiva dtille 
etczloni, comù ai fanno prtenteméùte 
in Italia. Qui sì tratta di elezioni-ohe 
non devono portare coiìòegnenià alcuna 
sulla costituzione delio Stato, eh' è già 
definita, e che riposa sopra hggì l.ih 
dumentali consacrate dai plebisciti: al 
coi;tri,rio irì Franda si tratta di man 
dare all'Assemblea uomini che da un 
momento aii'altro possono essere chia 
mali a deciuere suUa forma di guveiuo, 
sulla nKiUaruUia, sulla repubblica, ò sul 

. l'impero, maucandu cola un governo 
dttiiiiiivo, che sia P espressióne della 
grande maggioranza del paese. 

Quind; più factle, più naturale che le 
paî siuni sx acctiuuuuo, puiché ognuno 
dei panili oreicudu di estìcreti-o cerca 
diventare maggioranza. 

Non BÌ è più [jurìuio lìtìiìe luciìaie <ì 
rate da un vapore j-pigiiuolo, la Con-
cor dia f vero minti od tìfubiema de) ila 
BiiULZioue aiiuuie delia Spagna, contro 
il vapore Pionnier di liordeaux, nò dei 
Cùî jì paniti dui {orie h'untarabiii cucirò 

nave mercantilo, pure francese, il 
Congtès. Coiisieu dire che fossero, come 
lo asàicuiuva il leiegruto, eiiori pura-
Bjente accmomal], che perciò zìon avv^n-
no' sene constìgu nze. Ma è deiiderabilo 
chtì non SÌ raiaovmo, perchè in mez7A) 
a lame suBcettibihià, e con tante circo-
stbirie ciie concorrono ad eccito rio, vi è 
il per ICO io che auctue i semplici errori 
vengano imerpreii'U per olTese reali. 

Ufl dispaccio ih Madrid, 31, a finanzia 
per la uni ics ima volta che ì Cari isti 
furono suonfìiti a V îllafranca. Sarà Be­
nissimo : 6 osservabile però die mentre 
i giornali di Madrid, cui rjmvo eco queìTt 
di uliri j)atài, dec-antano che il Carlismn 

è orm^i ridotto uU unj guerra, di 
liii'xiej a TiìlafritiU'a al è pero preàtn-

lUu a ooniiiieitì forte di do(^ci bst 
ii'^iiùì i. Care lo mie baauc 11 

monto elio i nomi doi candidati ven 
gono posti alla discussione.. 

Questo contegno, della stampa mo-
dorata; gìustiii/ato .aucho pogii altri 
collegi, lo ò duppiamonte pel P col­
legio di Padova, dove le disposi/Joni 
dol corpo elettorale sono troppo note, 
& dove non vediamo avversarii QIIQ 
possano combatterci con qualche spe; 
raiì-Mi di succoHso, l}cncliò, a senti ri ì 
parlare, a Icgî 'crc ciò elio scrivono, 
pVoltino di averne molte. Sono corno 
i cavalle{/(jieìn della logittimità, che 
por quanto uossuî p. vog;lia più sa­
perne, non si daniio niai per vinti e 
aspettano sempre il ritorno del loro 
tempo. Lo aspettcriinuo un gran pezzo. 

Se nel corpo elettorale di questo 
collegio, si fosse Torilìcata, nel senso 
clic la intèndono ì nostri jivvorsarii, 
una niodiiicìiziòne di pnncipii politici, 
dall'epoca in cui queste prò vi noie sono 
entrato a far parto del Regno d'Ita­
lia, noi potremmo concepire la ne­
cessità di affidare ad altro uomo rb-
norevoìo incarico (̂ ella deputa^iìone; 
ma por quanto ci guardiamo attorno, 
per quaìito corchiamo dì approfondire 
l'esame delle disposizioni dogli olet-
torì, noi li vediamo ancora, e forse 
più intimamente persuasi, clic la li-
IIoa più sicura, per condurre a sal­
vala cu to la nave dello Slato, sia quella 
del hi modcraiiione seguita finora^ e 
che nessuno, più dell'antico loro 
Deputato, dot ì,'*-?-̂ '̂8S5<*««l58à«f?'e 

gravi; ora se vi è un uomo adatto 
pe'suoi stwdii, por la sua dottrina, 
pel suo ingegno, a concorrere in 
quesf 0 pe ra labe rio siss i ma d i, rifb nnHj 
(lalla (ĵ uale il paese si attende grandi 
bcnefiiitij egli ò cor tatù onte il nostro 
antico Deputato, il comm. Francesco 
Piccoli; e noi abbiamo la ferma per­
suasione, che gli elettori del 1. Col­
legio di Padova, indincronti alle 
vuote doclainazìoni di un partito, 
quanto scarso di numero, altrettanto 
dubbio di convinzioni e povero di 
capacità por la cosa pubblica^ coi 
loro voti unanimi conformeranno nolla 
.Depiita/iono 

FRANCESCO Comm. PICCOLI 
B. 

Giunte anzìdpe, io confido che la savia 
loro prcvuleuza riuscirà a conciliare 
convenientemente nella pratica applica 
zione le dlsposlrAoìii degli artìcoli avanti 
mcny/ionalij e lì prego di essermi cor­
tesi dì un ceano [di ricevimento della 
presente. 

Il ministro VIGLI A NI. 
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pair onor. nvnistro guardo sigilli è 
slsî a in(Ìiri7.7.nii\ h soguentft circolare 
ai presiileiiLi dei tribunali <;ivlli e cri-
minai), e comuiVicala per nofiz.a anche 
ai presidenti e procuratori ^«merali delle 
Corti e a procuratori del ÌÌC: 

» 'L=i leggo 8 giugno 1874, portante 
nmdifif'.nionial!'f>rd!trr*ov'nt,o doi giurati 
Cd ai ŝ iudizi ixvanti 1<> Corti (rAsiisie, 
dopo nvrre, nell'art. 18, N. 4, delV r̂ito 
ape Giunte distvettujb VA facoUà di eli 
min'̂ rfì duU') VtaU^. 'irloro chy giudicano 
non idonei al esercilnre S'ufficio di 
giurat'^, senza impo?'pe alla facoiià stes­
igli if̂ lc'jn lintite, rfett̂ ruìiria nell'art. 24 
il numero minimo doì giui'ati neĉ s.s;»-
rio pcf cu'ètun ciri^olo: >̂  prevedendo 
r evento che, per efi^ito di queste di 
sposizioni, la list:» dei f̂ iuriiti dei cir 
cvdo risvjli'àssc composta dì un munî ro 
ÌpftTÌor? al mniinui assoghalogli, di 
spone neir;!rl. "ìY) c]v\ se il numero 
nnn è irferiore a cent', il circolo sia 
ugUi';!fiieEì(e chiarn;ao a fan/ior^are, e se 

Si'ii»«*j!MM''î <̂j» S'^Si'-coiS, sia in ca- il numero è ni r oic a c<.[itc, il circolo 
so di seguirla in avvenire poi bene sMntenrin tcmporoneruDente aggregato 
generale della J^azìone, e pogr.intc- tinche ne dura il bisoguo, al circolo vi 
resa particolari dclcoUcgio. ^i,^:^,^ ,̂.̂  designa-ì con dcrrrto reale. 

CertamGut(ì tutto fjuollo che si ò i É mUnvale e jvìènimiente co^lòrmé ai 
fatto noli'ultima loii'islalura non fu (concetto foiìdamtniaie della nuova leg. 

gè, eh; 0,4ni cij'colo abbr.i nelTii propria 
lista soltanto tjUel numero di giurali 
elu! le sue condzffi ni di coltura o di 
moralità poFsono somministrare ol de 
beato uftìcio e che siano degni di esof' 
citarlo. 

Wa, d'id11-a patió, e piir confornio allo 
spirilo f!eUa strssa !e>jge che ti) ."̂ unc 
ceniiaio diritto diB<'Tezìona!e di elimina ' 
zìono vengt*, esLrcìtfito in guisa da evi 
tare, per quanto riesca possibile, che 
venga, senza una vera necessità, ridotto 
il numero dei giurati al dissolto del 
minimo stabilito per ciiìscmi circolo. 

1 quale effetto sarà dalle Giunta 3i-
airettuidi di leggieri raggiunto, quando 
nei circoli dove il numero dei giurati 
scarseggi, col mozzo dei loro presidenti 
prendo ti0 ^ 1 i oppòf t uni co licerf t pei* co 
noscere in tempo il numero i omplcssi-
vo degli inscritti niMfo liste mandamen-
tfdi del circolo, e poter tpundi rcg'U^re 
giusta le diverse e;M'i,̂ en7f>, ie elimina 
v.ionl che h> l^gge rimeU'̂  ai B'.̂ vio di­
sc eni ini enir. 

Ntd <" Ma mare s&pr;; qye.'̂ ia injpnrl.juUì 
parte della nuova JC|î ge hi speci.'de o(. 
tenzfojie dei signori presidenti delie 

La Vooo della Verità pubblica il se 
guenie Breve ohe il Santo I*ddre ha 
mandato a monsignor Dopanloup, vescovo 
di Or'óans!, in occasione della sua Jet 
tera a Mingheitì : 

Pio Papa IX 
V*̂ nerabUe fralello, salute e apostolica 

benedizione. 
• t -

Sebbene la sfrontata Impudenza con 
cui la fede pubblicamente data ai vioJa 
ogni giorno più audacemente dai go­
vernanti italiani, abbia qua e là eccitato 
la riprovazione e le kignanze di tutti 
gli onesti, anzi degli stessi giornali ne­
mici della religione, crediamo lutuvia 
(-he tu, venerabile fratello, abbia fatto 
un opera ( pporlunissìma e ulilissima 
collo spiegare tutta la serie delle so­
lenni pronjesse fatte da essi per ìng^m-

Causa conuo Pascucci a 
• i i ^ i I 1 1 ^ ^ — i j . ^ — ' ^ . ' / " - ' ••^"••^ * 

CORTE D'AS^^ISIE 
DI RAYEOTA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appelk. - Giudici, avv, P. BOCCHI, 
avv, G. Casalia, — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Sost. Proc. Generale. 
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nar(ì il popolò e per raffrenare ]o sde \ chiude la straziante storia di tanti assas 
t i * . . * • • • • • * • r • •• rt i. . . . . . ' 

Udienza dd 27 ottobre 1871. . '. 
L'udienza è aperta alle iO 30 coUe 

salite formalità. 
Viene in discussione il tredicesimo e A 

ultimo capo d'accusa riguardante l'as­
sassinio in persona di GherarUi Celeste; r^ 
commosso la notte del 27 maggio 1871.!. 

Accusato Alberarli Pietro >;" 
. Folla come il solito nelle tribune pu* 

bliche e riservate. 
Siedono al banco della difesa gli av­

vocati D' Apei, Baratti, Fasi, Kilancioni 
G FarinJ. 

Pres. (volgendosi all'accusato) Questo 
e r ultimo rtato di sangtte con cui si 
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scovro di errori CQLuti nvvieuG di tutto 
le coso umano; ma gli atti della Ca­
mera sono la per provarci che. dove 
Francesco Piccoli ha portato la sua 
ituiuo, non vi lasciò che Lo traccio 
di ini ingeguo saperi oro, di una vo­
lontà fcvnuv, di un cavattoco indi-
'pendente, e ho coiidtiSSe. lui con ser­
vato vo, a staccarsi tlal_ potere, non 
meno clic da'suoi amici, ogni qual­
volta una proposta dol piu'tito con­
trastasse colle suo couviiizìonL 

Lo confermano lo suo ideo sulla 
nòmina dei A êscovì, il suo sulfragio 
nltimamonte ri liutaio ad mia légge 
di iinanza; conu? provano la sua 
grande attività o competBn7.a o il 
suo interesso speciale por queste 
pio vi nei 0 e por ìi collegi ô  la parto 
e ir egli ebbe, o il discorso da lui 
prommy/ialo por T imi fi ceni one lagi-
slativa dui Ve nolo, poi Codi re pe­
nale, pel Qv^ice di Carnrnercw^ /^ 
por i pruvvedìmouti a vantaggio della 
nostra lini ver si til. 

Il comm. Piccoli HWì'h sompro nolla 
Camwiì, un validi8.sÌJiio olc;HOJjto a so­
stegno dui ])riiuji[)ii govoniativi. 

Aìlit jitiova legislattica spetterà 
ruuiendai'o qiìulìu Ic-ggi che proseii-
taìjo ancora impcrfo îcuiì pltVo niouo 

, 

gno dei potenti; e loro opponesti i fatti 
che provano;̂ l& flagrantissima vioiazìone 
di ciascuna. ' - " 

Veramente ciò, come ben ossservysU, 
non reprimerà l'i?.rdre di costoro né 
scuoterà dal loro torpore tjuelli, che la­
sciando fare impunemente queste cose 
preparano la loro rovina; tullavìa sei 
fatti raccolti, òrcnnati e gli unì agli 
sìirì cnniróppóstf, come sono nel (uo 
scritto, colpiscono còsi la mente dei 
ieiton che, se non hatmo ràm'mó anatto 
privo d'ogni senso d'onestà, non pos­
sono non provocare T esecrazione delle 
geni) alla vista di tania iurpìliidine ed 
audacia/ Pertanto ci congratuiiamo con 
le ùcì luo sp]hndìào Wpiei^no, ùcìh iaa 
Operosità, ileireloquenza che Dio ti do­
nò perchè tu Tadoperassi a strappare 
dalla fronte di costóro la maschera della 
legalTlà, cl&e sogliono portare quante 
volte àpparecchlàiìo qualche loro nuova 
fro'Je 0 piaechinazione; imperocché app 
si colpisce leggermente il vizio^ quando 
setìe mostrano apertamente fé brutture. 

Qualunque sia l'avvenire, il tuo scrìtto 
confernieia cortamente gli uonini bupnì 
e potrà iìfunifnare ancora molli di co­
loro che fjonp ìllusij eIprs*anco far ver­
gognare qualcuno dei nemici e sp.'n 
gè r lo a ritirare i 1 p i e de dal e a t ti v o se ti -
tiero in cui si è messo. E ciò sopra-
lullo auguro all'opera tuo;, e Iraltanto 
dò di tutto cuore a te e a tutta la tua 
dioces', 0 venerabile fra|e[ìgy rrspostq-
lica benedizione, in segno del favore 
cefeste e in pegno deli^ noslra bene 
volcnzo,; 

dato a iioma, presso San Pleirp, il 
10 oUob^e 187i. 

Anno vjgesimpnouo de] nostro pon-
tJfìc.?io, 

fio Papa iX, 

sinii, che facevano quasi disperare della 
pubblica sicurezza in Ravenna. 

.La notte del 27 maggio fu pugnalato•̂ * 
con 20 ferite fuori di porla S. Marnante -
r appena venlenne calzolaio Gherardi 
Celeste, Perchè ucciso ? Da olii ? . ' 

1 • " 

Generale era la voce che lo distin­
gueva per ottimo giovane, il qualtì, re- -
duce di poco dall'armata, non bî zzicuva-r 
con sospette persone, e divideva il suo 
teinpo fra il lavoro e l'affettp alla madre. ' 

Le indagini però fatte in pr.̂ posilo 
colV andar del tempo ̂ scoprirono la causa 
e il colpevole; si venne a sapere che 
voi itJberanJ Pietro, assassinaste il pò-

• • • ' • • • " • • . i .^ • . . - . . • - . . - . . • • • . . - • • • • « . • f^ 

vero Gherardi per incarico avuto dalla 
s.eUtX de^li acc<?Uei/aforf, che in Glie-
rardi voleva punire il protettore di un 
certo Branzanti che aveva ferito in rissa 
un indivìduo appartenente^ alla suddetta 
set ta , . • •• 

Imputalo Albiirani Pietro ,• 
Pres. Voi frequenta va te il e» l e dì 

Majza villani e Post eri a della Grotta ?-•' 
Tmp. Quid che yplta. -
Pree. Andando all'oster/a delia Grotta 

dovevate vedere soveiUs Pascucci Ari­
stodemo, -̂ • 

Imp, V ho visto qualche voUa, ma 
non mi ricordò d' avergli mai parlato. 

(Nell'esame scritto il epose che ftìscucci 
era uno del più glandi suoi amici). 

Vri&?>. Avete con oso) u io Celeste Ghe­
rardi ? , . • 

Irnu. L' ho conoscitiio a Firenze, dove 
eravamo di guarnigione-,' tornati a Ra­
venna, ci slamo incontrati qualche ypUa> 
ma tuin sono mai andato a cas:t ŝ ua. '̂  

Pres. Avete mai detto a Giovanni Re* 
sta ak\m tempo innanzi all'omicìdio di 
Gherardi: « Di' a Pascucci che non ho 
imcora polulo far iiu)la>» 

Trdp. Non mi ricordo di aver tenuto 
un AÌmJ'e linguaggio con Re.̂ ta. 

Pres. Voi siete siato con Gherardi 
pochi momenti prima che fosse assassì-
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nato; raccontate qurtìcUft cosa in prò 

Imp. M giorno 27 mapf^ìo'lnconiral 
n Gberiirdi nel giardino p^bUco, oy| ' 
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ci siamo trattenuti fino liWùhe Mam 
Poi iindfinimo in piazza, e fifialménte in 
casn di ceni di luì parenti, dove ab 
biaino cenato. Dopo cena siiimo |U3cm 
luui insieme e siamo andati nei cnffe 
di MfìMaviib.ni;"Dopo esserci tvoUMUti 
alquanto nel calle, i due fratcili cìiCelesie 
Ghorardi eì conge(Jarono per occompa 
gnare a cas?» le loro mogU; quindi sia 
mo rimosti tibV'dtìé'sòìi: Verso le 11 ì[% 
mezz'ora dopo, cioè, che erano portiti = 

MA, 31., - 1$Qggm neitó- Ttìce 
della Verità/-' 1|; '• ;,..•• ' % 

' Ieri, mattina partiva dà-ìlònia S. 
la Prì ti ci pò 3 a a MànS d è T li urn o Ta 
con i duo suoi fi gii 

La Pf inr;ipossa avoa precedeìifetènte 
fatta una visita di conĵ cdo ai Santo Pa­
tere ed (iU'Eiìt. Ccifti. AfìtanellL 
j i Siui STviUità rìmaiKiava la Principessa 
ed i figli .suoi iieii di bei presentì. 

"IVI figlio faceva averci un niagni(ìco 
.f|uydrp in . ransoico rnppresentanto il 
EorojRqmano, alla figlia altro quadro 

i fratelli dcrGherarcli, mi congedai, d,q Binile rappresentante U Pantheon, fri 

\m crocifisso in ari:;jentov''6' ai lati due 
superbi cAnlfrtM legati'" in ofoî iÒTl le lì-
ffure della Vergine Addolorata o di S. 

Quattro regi decreti in data ^ì-^^5*e 
22 ottobre eòi quidì sì modifica lapi-
sposizione détte rMioni elettorafff'̂ lfèì 
collègi di Vitftrho/-dì Albano, dì Ieg| e 
dì Montanini".:; •.,• .,.^: 

NomiìiG dì^^^ttolosienti medici-ne] 
corf-'O sanitario dell'esorciio. :̂  ̂ -'i f i 

Àccettkìónl cìe'lé,demìssìoni'd*5l ci 
Ernesto Sambuy da membro del Consr 
gita <V e^rìeoUura e rìomìna deìPìng, 
Dionigi Diancardi nullo stesso ufficio. 

Nomino nel corpo eatììtarìó militare. 
Concessione di miniare. 

llHV4«t^H 
• ..̂ -̂((#-*rt „-*vK^Ai^ j«^m fnait- - " ' " ^ ^•*"'*^irT^T^ fìw n - f l T ^ T " ' "r '̂' t i " f̂TI •'h irgl III^LÌJ ' r n I 

• " " • " "Éi-*ÉÉri'^i*^iii^n< 

Ilo si puHpasse noi-
deî fceìlo ìWcorpQteo, 

• •• ^ ' •• • - I • • • - l i - . • • - . • . • 

' 5 \^i X'i' 

,™^ j rv*,T-ii 
%' "% -a il 

Cattani che ora sta in Ami;rica (lisa)...̂ ^ 
Prci?. Avete alzato il bicchiere in 

• • • W J t M T - W ^ I ^ ^ T I " • " * • 

m 
ftbriacatò. 

giorno T 
Impv frfai*e j?ùi mai 

giorntì ìTjon mi sonoMfibrìacato. " ^ 
P. M. iP^èlfr^cM^sf^prfdfi^^Irta di 

questa ^ îchiarazìotwî .̂̂ ^^^ 
Pres. Quandr%tel̂ 'feì*t̂ uto il fatto? 
1mp^Ktt*rrfftU1na"dop6, nelÌ*wsGÌre di 

casa per andare a bottega, appresi co-̂  
nÀ Celere :G;Uerardi, Qr̂ , sialo m^£ 
durante la notte. 

Stato ucciso, sielo mica.avjdjUo a liire 
la condoglianza d'uso alla famiglia? 

.Rl̂ ?iiAl.?i,aiAcani Ai|g()|o vi l).a pr?; 
&ta!,9 mai deUe,.urmi7jina pistoia.'? . 

queste armi {Risa), -—^̂ .̂ î 
Pres-É Vero che il Restai-GtoViinn.i, 

nelV osteria d l̂la GioUa, vi abbia detto'; 
« Che cosa te ne fai di qutìrarràa'?»^ 
alìudendo-a uria'ipìslola che' voi tene­
vate; : e che voi • gli abbiate jiisposto ' 
La-tengo perchè so che i fratelli di Ghe 
rardi'̂  hanno dei sospetti su di me^ 

L'imputato negra. <"'<* 1 ^̂  ctmucnL 
ViéEve' chiamato ft' deporre 'Giovanni 

Resta. • ..H;V : n a 6(i-MH 
Pres.- Avete conoscìtiib •̂•'Celeste'"'Ghe 

,'niij.i' 'i 

Giovanni Battista. 

w-•' fa S 'J' S H »! ti S i* fc 

% 

klM4». 

Bì. ajiiivcrfsii^à. — Siamo lie-
.tissinvì di atinun'/ìpre che naìl' udien­
za reale del 17 ottobre u. s., il prò-

litììò ŝ rî lvô fn ftVtìfe^^arS.^Mnà' flògrî a 

3L 

f' 

••.s 

II Sv E. i r Ministro'^aolHkrùyMé 
n ,1. ... pubblica nèVtòmimihare'0-1 professor 

'̂ ^^"^°- • " ' ..-,..;;; Tolomei Aiuestó dòtci:mìmî ioiio,\sd^^{ 
ragione vrana, 1 accompa^iiav -- Alla cerimonia della inaugitr 

:!e 11 a nuova sessione legislativa in Roma 
)sfiaterà anche S. A. B. il principe Tom-
h'iJiso. 

tilc scrive \ 

iortì Bombrini ebbe pei' iscopóffdìce' il 
Citi fidino^ (li fare un concordalo a ii&me 
disila Banca jNazìonrdc col Banco Com-j 
fnerciale L'aure, che si trovavaJn,da 
pforcvoii conrfiKioni finanziane. A tenore 
c!i questo conoor̂ kWTa* llàiflca Nazionale 
k ft^nle agli ìft\\ì%"nrdeì BÌn'è'ò'rì'̂ '̂ ''̂ '̂  

,, * aGcompagJiava collo più iu-
singlucro csprossioni, dimostranao os-
tf!fc clM'prcgi'o sìòMlduni^' i*;di 
Ini'ehrviffì"^' '•' ^''"^'^^^•^^^'^^ " ''̂ *'*' 
t -fai che farà eco nimibbiainente una 

c h ^ b s 
me 

l ì É ^ ' ^ - i v r " - ' ^ %\-••-•••'•'•• . - ^ ^ i ^ * ^ " ^ " ^ i ^ ^ " ' - H . 

Pot0miiiàv'=«̂ ô haciesenio alvcuóM g^n 
tUif'Cfinie rtU;moria di iil^ammallfelicata 
e rinHÌli9Rfma,ch^%ar(crido Volle lasciare 

'Et suoi .cari j'immaA" nfì sua. Chi lo co 
tiobbt̂ j ]ò troverà vivente od intero in 
quftr,to ffMmmenlo. > Ed ò varissimo. 

Memrù ìì prof. %aiwìh> <ìava uUa luco 
llji libretto do!le pò "sìf.rdel nostro Ftari-" 
ceaco, io colse una grave sventura, che 

I -1.1. • V •'•••• - • ^̂  • *T • • 1 e * ^ • ^ H?i ̂  j _ 4 . I . 

cpnosciuta dal chiarissitpo letterato, A. 
Caccianign, Fjon poteva trattenersi dallo 
sfjrìvere olio Zard0?;W^Ho leftto Popu-
scoio con vera emozione prodotta d d 
pensiero di due dipgra/Je: quella de; 
pbvero giovane che tuito pro:tìctteva, 
e quella gravissima dello ZineUo, Quanti 
mali irreparabili, quante perdite dolo 
rose! — Si fu il fatto della poca noto-

Ile 3t̂ f)on(J»i pli^sieMll^Sia^glnu^ 
'.1 • 1 s[ ' ^ •"•' . • •" t »• 1 • ^ I 

ìtto che gliTudiiinl poco 0 nulla' 
no di chi Tantp si distinse, che 

spinsfe l̂ A.'iitl oeéiipHfél dèlH/.fraVdér^o 
poyerqitó^i^éi^jV^^^^j)^^^ 

+ • — i ^ i . . , . ^ 

L^' 

••} vnnTlspirantl: che verranno proposte 
nfSpi «Sei Goniutìi di campagna, 

p ! quaii;̂ i;Municipi ŝ tcysf avranno 
•accordalo un sussìdio non minô 'e di 

Po Ì M 

Le istanze dovranno prt sentarsi a que­
sto urR?Jo prima del ÌO p. v. novembre 
e l'esame d'ammissio/ie avrà laogo il 
Ì2 delio stesso n'jc.?e. 

Padova, n i>2 oitabn^ i874. 
,_ ' Il R. Provveditore 

LiiPonA. 
Tefit«u €ittr£liniaa. - Chi non ha 

udito il lUdkolo a Padova, eppure chi 
non tornirà senììiio con piacere? I la-
voH dì P. terrari pércfe" #punlo che 
gTcomno unii fuUefill ano studio 
intensissimi, non rivelano alia prima 
tutte le loro helltìzze, i caratteri non 
risplenlono in tutta la loro decisiva' 
originalilà .è^iuy r̂ ^pUcatoja 
'che iMiiiU gva*dc! di entrate 
tiue-li accorgimtnti dcUcat:ssìnii con 
ctìi'il Ferrari lfll̂ ŝQ le opere 1̂10. ' 

La-Cb'mpagnlii Bi;gij non venne meno 
a • M' ̂ t̂es« a riel ' ?u0 prììiib prbsoiitarsi.' 

audizione 
in tulli 

spìrito dìiiessi-e- n«il' inUmp stmtitnento 
del giovane - poe ta. • ; • ' *! » •HVif^v:. ì i . j . . 

Le poeéié del Svĝ gnif stampa te'ìfopo 

dono corrispettive garanziej'-ir^BatìWo 
istes3o pòi,' sai va lo in ' fàil ràó dd''d a* ' iin a 
eriéi impr(lvVlsdr'̂ òtî ì!i''̂ ^Fó'c(?dere con' 
calma'Slla èua liqui / • • A i l u i C* II 'J 

I 

io 
PALERMO, 30."ii.>iXÌa 3(ibà3i'à ììigìcèe 

corazzate, 3ta 

rardi? 
Teste. Sì. 
Pres.'Qdaiido avete saputo la notizia 

deW assasMim ài Qìierarài ? ', \̂" ' 
Teste. Lli-=mattinti-subitd.̂ '''̂ /̂- ;̂ '̂'̂ *'̂ 1* ^ 
Pres. Conoscevate lih certo Criorgiom 

)sta di qu 
ida str Drumdónd, trovasi"^qui iti rììdà 
(ila due* giorni': Ĵ  . .ur̂  :̂i!'>̂  niu>ì, 
; L'ammiraglio e '̂f córiisMamì dtllc 

,1 liavì^recaronsi ieri''à ftii^'Vièìia'dr^pre 
fetto. '>M- •'ì"J''' -t -̂!iu! Mit̂ f̂vq?. 

n 
3 = 3 = 

LÌ;Ì iî L̂ ̂ 'ìL -liM ^M^ÈB^hjl^-

te rè eil Â i*U «li PàdoVat.' 
eesco dèi conti Saggini è il giovane 
jjo t̂a piìùoyiin% ej?jjnla A i l iittSo cJrcî ì̂  
che il giovane prof-̂ Za^do, amico di 
iiiì, \\\ wvi sub preglévoìó" scrUto'ììn'il;-
iico presentava airAqcadeniia nella tor­
nala del 2 agosto p. p., affinchè ì pregi 
del cuore, l'onoatà del carattere e le 
squisito opere deir ingegno del chiaro-
defunto fossero pur note ed apprezzalév 
dal nòstro soiotitifjco sodalizio.' ' '••'•? 
I Francesco Siìggìni, neco di censo, 
ri celi i ti si m 0 J'ì h t e 1! i gen za, ri m a st,o 0 r • 
fano a 10 anni, fu dèi minori fraie'llì 
più che intimo amico, padre amoroso. 

Profònflameritiv istrutto ncHo lìngue 
classiche da tradurre ancor giovan '" 

ndlisi di questa, è^drfjlU'̂ i^Laclìfe;^^ 
qu^di:meftfìJ,ip'Hliè̂ ^^^ 

l̂iPpetat'jiuÌte;SUO -spff̂ reoze,ì<.8ÒUanto sulla vit.a,iperigliosa cii<^>!rtìa' condotta 
riferiremo un̂ ì strofa da tluì dettala nel-' 
l'album d'una cieca^ pregato instante-' 

rale5<za toìi' cui ella si presenta nèl-'̂  
l'atto primo, come una parlicolantà de- * 
gna di encomio. Né l'eduCî zióHè̂ nè'̂ ^ 
seniiimentl; "riè ' lo ahi (ndiiVi teatrali' tri * ^ 
sformarono 'là beltà ngdWt̂ 'dî î wma ' 
TMfnr^a in .quella''?dò-̂ iha' piena di vi-' 
vacità poco iniìturhta di posa teatrale, ' 
che si' prê êuia d^or-ìinano nelle prìmp ' 
scent̂  d̂dl fìidmó^' Emm ^Lnfdrg'a 'è'I 
iUss'Ma, co ni e un angelo, sorvolando ' 

f 0 

mente por modestia, sap<̂ ndó. ohe il suo. 
maqsti0 aveâ stanif>aUi'̂ âlcuni' magnifici' 
versi suUo stesso èrtomelitòH|;"'̂ '̂ J'-̂  ' ' ' ^ 

iella natura alî imotòso incantò ̂ ^ 
Mprta, ed al riso maidico dell arte,,. 
'Goilo la tua pupdla rmcor la parlo 

Quésir t̂judttro vèm'''VaU*oiV heriJil lina 
lunga'poesia: • ̂ '''' 7 :" :̂ '' V ' ' ' ; ' " ' ; 

erĵ ,;̂ ;̂ ]|aji;.̂ criua ,,|ìal,, ,ĉ ^̂  

iii-i 
mnziÈ ^c-

oa I. 4 
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FRANCIA, 3Ò. - La Francc, pubblica che apparteneva alla società del Bastione?^ ^ 
tyy{e!"'Kyaiitbtì§vH' la'^società! ,'d.i., 4"» ..PUÔ ? flJÌRPl^^i^.fJi R9.signpr Rupaq. 

muì'fio'sò(icdrsl5 ;"fò 'éòdìetà del Bastione loup, U "quale toglie, affatto alta.sua 
avéa'pér scopo'dì divertirsi, e molii '-j lettera a ^ ^ - MingbelU,.̂ i qu.̂ l cara.̂  
rfeJia socieé dì*mutuò sHt'Corso '.-ippar-'j tpre ,di rassegnazion^. ai, fattlj.qpmpiutj 

in buoni versi it̂ fiarif alcuni brani sccfti imum^^^im^}^ ^k^mm m^lho mia 

tenéVatib alla società del Bastione, 
Pres. Questo Giorgìom fu, ferito in 

rissa da qn certo Branzanti Giuseppe ? 
Teste,,Ecco il ifettâ i.̂ Liii, jetta degli 

accplleliatori a cuit.il Criorgioni appar; 
teneva, cercava .,̂ 1 morte..i'jautore del, 
ÌQTÌm^niQ 4l,q{,mio Giorgioni c|ia./u 
Branaanti Giuseppe. p. ^ f̂ jgìf; t É 1 b t̂  P̂ A 

II:Celeste Gherardì, «nito da vincolo 
di amicizia con Branzantilo fece na 
scoudere nella villa dì tTrayersana. La 
società del Bastione, i a'dui'' il Gherardi 
apparteneva' a»pùio questo, ìd 'cli'cciò 
dal numero dei sodi perchè così le era' 
stato imposto dalla società •dijnthuiuo 
soccorso. Il Gherardv fece dì tutto per 
essere riammesso', ma noh valsého'ie 
sottomissioni e le preghiere. Perlocchè 
il Gherardì, presagendone'guai, erasi 
d'allqrai in poi provveduto, stando in' 
guardia^ e ritirandosi a casa sempre pri 
ma di nolte,r *>ft'iiRi.i)i i;?'Mv u/r.l qiui 

a l' 

iréssérb comro 
il feri tore 'èra nzanlì^ 'è ' flT*1ui a n darò no 
in cerca nel luògo dèi ricóvero a Trh 

^ l.cbe .gon r̂almente .̂̂ jY^ ì̂{!,,«i!̂  ryeduto, 
"'\ Si — esclama indignato monsignore 

'-p 'quando an.chei^utti cre^dessero al ro-
Vescianaento defiqi^yo .delia sovranità 
temporale del papa, ìp .itiilia,. ia,non ci 
crederei, Étiamsi omnes egp now. *., i ,, 

ilì'JÌÌ 1- i - ' i ! - , «^ . . .' f ' ' ' -' I 

-7, 31. —, La patrie assicura che si è 
scoperto che molti ̂ impiegati delle stra 
de ferrateJanno propaganda per,J|'|iv 
ter nazionale. I direttori prenderanno mi-
sur§j severe cp,ntrftj,.lpra, di pendenti,., . 
, La Commissione d'inchiesta presieduta 

dall' ammiro glip Ri court, per le evasioni 
di Ilochefort e suoi compogni da Numea 
decìso dì espellere e di destituire 20 
impiegati dì varie dassL '^^^,. ," . , 
^ t GERMANIA, ^tì. - Sì.p^rla^ nei cìr.. 
coli diplomatici, del tramutamento ;'del 

. * . , • -j 1 * ? ' É J' ! i' M ' t ' • L I ' . ! : . 4 

principe Hohenlohe come ambasciatore 
,ai Londra e del conte BernstoriX all'am-
• • • ' 1 I I • : . r - i f t ? : i l 

basciata di Parigi, e ciò in seguito a ri­
chiesta dei principeMitHolien'ohe stesso. 

;TUaCHlA'30. ^ ' 

delle georgiche dì Virgilio e dèlie can 
zoni di AnacVeontc, coltivò ez.llindio'con 
voi'a passiono le lìngue vive tanld' che 
parlava e scriveva correttiìmerite'là frati-
ceso e la tedesca, e In quest'iiltima com­
pose diverse poesie'^ altre ne tradusse 
dGÌ Groeihe, poeta sef^iindo hit ài gusto 
italiano, nelle quali nòti' sai sé pitf'lirii-
mirare le b-dlexze dell'origìn'aìe 0 quelle 

; | - r . ^ - ^ •• 

dì una libera e pur fedele "iradiìzione. 
In un solo inverno imparò "^Qv bene 
qu:isi da solò la lìngua ìngVèsè, i'ìpor-
tàndone coli'indefessa òccupMò'he un 
indebolimento all'org?uio prexìbso'Vlélla 
vista. Si fu in questa cìrcostarfzà 'clìe 
noi ebbimo campo di avvicinarlo e va 
lutare la vosla coltura, la rara modèstia 

: 

La Yocf! della aerila 
ha da Costantinopoli;^;.,-i^^^ si- ^, ^^!, 

Anche in Eizerum ieri;,il Goyqrno tur 
co assali con forza armata la chiesa Ar-

[in fine h forza sì impadroni (ìeììi^^hie 
'sa e la .consegnò agli scismatici,. 

•'• ^ I ^ — T J - •:f=z T - ^ ^ . . , ^ A- — 7,.'Z..rr^. 
* - ^ — • 

versarla i-più tristi' e snhguiharii della rnena Cattolica. Vi f̂  una lotta terribile 
setta, Biancani Angelo, Pascucci Aristo;;| fra Parmala' e ' ì cattolici, tolti feriti 
demo, ma esseildo riuscite varie le loro 
ricerche^ allora solo pensafórió dì p 
chi aVeva 'Ui loro vèriSléita impedita, 
cioè Pìnfelice Celeste" Gherardì!''fa setta 
diede'IMncarìcò ad Albòranì 'Pietro, il 
solo della setta che potesse avvìciilarlo. 
Tutte queste eose riii furono confermate 
da Bìancani Angelo, e Mazzotti'TìUppo. 

La seduta è sciolta atte'4"è ì\t. 
t *• j 

' \[ConÌi)hw) 
I ' • • • j 
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ATTI UFFICIAU 
, .1 \ 

, Là Bazzcila Ufficiale del 31 ottoì»re 
contiene: .j 

Un R* decreto in chis del25setìem-
ibre con cui sì approva il Regolamento 
per l'esecuzione della legge sulla tassa 

di luìiChe in un fisico delicato nnscoĥ -
i ' •" 

deva i gcrnài di tjuel lento ed insidioso 
mòrbo, che dovea anzi tempo'd'ifremi-
ssibi!mente, sul fibre degli anni' e delle 
sperar.Z'̂ , condurlo al sepolcro. E sì che 
non ^lì mancarono nò 'i corfsrglV'ne*! 
conforti, «tutto (u vano-, egli era nalò 
per lo stu"io; era nato poèta,» e anco 
aggravato diiil%ale 0'Si f?.ceva'leggère 
dal fratello Angolo talune 'dfelle sue 
poesie 0 gli dettava qùaldbe nuoVó verso' 
sino ' al di 98 novèmbre 187P, cIiT ffl 
l'ultimo della sua vita,'-' -*i>̂  '̂ -̂  '̂ '' 
;;i jMu luscìamo la paroU''all'À.,-clie riè 
è'tempo. L'illustre prof. Zanella'per 
onor'are la mem'oitia del défihtd'di^ce ' 
;pòlo e per far conoscere ali*Italia qùb'jé' 
splendido ingegno abbia in esso péMti-̂  

,tó, penso di raecogììcre lii un 'vola ' ' 
metto tutte quelle'poesie, che non'lo 
riguardavano. E n̂ dla bellissima prefa-' 
zìone scrìveva : « Ho raccolte quéste me-
ste relìquie dì un giovane ingégno che' 
sino all'ultima ora del suo vivere 'amò 
l'arte d'ardentìssìmo iimore. La piìi parte 

copia del libro dĵ i:,S'gginiriEocolo.;i ,t;i 
• «Dai versi dèi giovanetto spira pietà 

riverente al tCuore e alla fede e all' in -
gegnd'id al dolore di luìi''e iille cure 
quasi materne dì suo fraiellp e aU?af-
fettd'còn cui il prof. 4 a ne ila prima dì 
m 0 rj rq : a )I'̂ ì • te ( ̂ ^>0m m 0 j 'i,s org ?*) r a e 
colse quei versi ,,i-,qqaai pa,<lVP' eie 1̂ . 
spoglie,,cjel, .figliuolo ddetto compone 
ivfii sepolcro e le sparge di ; fiori. Le. 
bellezze del mondo esteriore il Saggiuiy! 
sentiva neir anima e-le avrebbe rese 
nel verso più iimipidamente che non 
facciano 'parecchi* Verseggiatori italiani 
i più celebrati. Intendo perchè i Colli 
Euganei fossero in amore' a lui; perchè, 
dipartendosene, lacrimasse, l̂ spressì da 
doloré'̂ ':̂ . goccia' 'a' goccia iqù'e' numeri 
fanriò '̂óure armonia à\ rviscclio, e mercè 
sua!;è,quasi ^istpro pcUe 1̂̂ 9,̂ 1:Il siJO 

••dolore.,is7 t̂;--r ' 'MÌÌ \\ò-n\'V • > - -
ta, lettura dello Z.irflo fu benigna?. 

mente accolta, e speriamo che l'Acca-
demia gli si mostrerà gra^a. ' ' ' ' • 1 ^ -

;'p>p' III; :G. B. dott. MATTEOLK 

sa' pel/corso vreparaiorig^ alle 
scuole Nornim^.e^Magistralii.ì ., '[ . ,, 

Pqr agevbiare.rommìssione alle scuole 
NormaU e Magistrali alle aspiranli-mae-
stre, specilmente della campagna, sì a-
priva anche in questo anno scolustìco Un 
corso preparatorio accanto' alla scuola 
Magistrale femminipj di Pàdova. Per 
' bs se re à mih esfiè' " à q a e s to " cÒr 3 B I è as pi-
fan(i dovranno preseiuarer la fede ai , 
nascita da cui apparisca che esse hanno 
cornpibto ìt'anni ^̂  la fède, |di morbilità 
rilasciata dsilèindacO; un certificato del 
inedico di robusta cbniplessione fìsica; 
e sostenere Pese me sul legger e, lo seri-
vers ed i principii affatto elementari di 

re pnij i\^[^t] t l ( ì 1 } :••• • [ . . ' •. • l ' A \: f-'" 

iJuàmom idopifii bollo per le carte da giuoco, 4 

di queaiì vtTSÌ gJi usvìrono ùiiìVsnìwa \ Àrìhneiìca. i . i i; • 
sbattuta dal lungo mùlore e già presaga llrGoverno concederà alcuni sussidi 
dell'ìmv inente suo transito. Più che si | di circa lire 100 l'uno; i quali saranriò' 
andava disfacendo la salnia, pìù^parè^a' 

attraverso le; scene ,d'Eur!opa,'e quelle ' 
sozzure che pure involontnriamente' le-
avessero .lambito lo spirito Intemerato'i 
furono allontanate dal fuoco "purifica­
tore .d'(Utianioro intenso. In-qiciramore 
essa Jm mcqmsìa\o h casta Tt'eBcbsiza 
ó la;gentile spontaneità dell'adolescente. ••' 
Ecco il perchè io amo una Lafarìja na-'ì 
turale, senza vanità, e senza posa, ed 
ecco perohéi al:\a signora Citsiliui trovo > 
di dirigere. p,\rtìcolare elogio di ciò. t 
i 4)|̂ .posa fleIla parte ,di Marchese d-\ • 
fjTtiij(«K3Cf fu ,picno di dignità e di ener­
gìa, il Leigheb si: trasse benissimo e^ 
senza impuccfo dal non facile perso- ^ 
naggio dì MH^iboury, Specialmstile'inel 
primo atto :utm tinta-deggiera di cari- S 
calura sfiorò;,,U /suo accén'o, ma al 
punto decisivo, nel quart'atto, fa degno 

! dell'applauso del pubblifio. La Marchesa 
iorn'^izu. colia sua pìccola pano ha con- •* 
tribuito al buon esito. Insomma' il cd-
mineianiento fu pari alLì nostra 'aipet-
tazione, eii. il pubblico può ripronielter^ì 
di passare alcune brillanti serale. | 

»̂ (̂ >.'77̂ <jSàpplanio elio ieri gli olet- : 
tori dì • questo coHegìo c^seii do si ra­
dunati in xissemblpa :pen,,,la scelta 
del caiulitlato, iV nonio ^̂ iloi nostro 
concittacjino Aìiioiiio T'oZomb' vi,trovò 
grandissi md favore, e si ' deciso' di 

i appoggiarlo con tutto rimpcfìlo. 
Sappiamo inoltre bliWil TolonicL 

contrarianientó alle notii^ic sparile ad 
'arte da taluno, ha scritto 
taro,,Jfij;,r,candidatiiraj e raccotteràrj 
:Cli() ;Se, altra volta, ricusava onorevoli ' 

'• ĵiìnò'ancliì jfc.. apxìuiitopercbè conscio > 
•dei doveri,'clic iinpòng'ono, egli sa-
'Tpeva. di non'' poterli disinipegiiare 
pei siici affari privati. /^ ,,..^. ,,, ., 

Ora che questi noii glielo Impedi­
scono, il ^o?t>?neì, assùmondò il man­
dato , siamo sicuri che lo ' é^Mtdfa 
con tutta diligenza^ e con^'tutto il' 
succei3So,i cheli daî  suoi talenti pos­
si an;i|̂  ̂ agppt tarai,, -̂ . • , > 

scrìvono:,vln.seguito all'imporiiuitissi-
ma raònnunzpi eJeUqraJe ienuiuBì venerai 
23 ottobre in quesio. Collegio, la posi­
zione dcirantice Deputato nob. Concini 
non è più tiuìto sicura come si credeva. 

Probabilmente liuscìrà anche questa 
volta, ma fece sorpresa il vedere, che 
talune delle sue vecchie J/incic spezzate, 
come pftr esempio V nvvoipalo Fanlon, 
ora comb Aliano la rielezione del Concini. 
1 ili Fanton e il dmt. ArmelHni coi loro 

' ! 

Ì-f:S 

i accet-

r 

frtf/'m&ltenlc asspgnali a'qùeW'èi*^- brillanti discorsi nell'adunanza sopra 
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detta |(i^gsero s\({amio l 'opinione di 
quei?tò CoUegid'j'che parve bino adesso 
irif6«diHo al CondnU e forse Turna potrà 
farci qualche sorpresa. 

Dei resto se vi saranno delle novità 
non moncherò di tenervòne a giorno*-

i?tìrò, siccome da quanto nrii consli^j 
nessun oompetitorf! serio s i .presenta, è 
prbbabflo t^ho ìVCmcini ^ c n k a Klcon% 

Tommeì Pìmr.o fy Giov^in^i.» rtmi 
'scaMo, M i b e , con Cipt^ìiirtMàriji di vm* 
c«n;Ko, sa rU, hubile, entraffibi di Padova. 

, ; Morti — U r i a V i t e r b i Anna fu Marco, 

f tr 

Vroommcnie qùéìfii che diranno i 
giornali inglesi: UVA ìli ItìgìuUerra^ mi 

''V 

1̂ ' 
% 

..•?,,/• ,..^K. T , „̂ . ,...>*. ^5.i_i' I di Padova."'" "̂  ^ . i?̂  

d'anni 52, possidente, coniugata. 
Cicogiia Angela fu Giov. Biitt. d'anni l'ì. 

* Frìsaro Spinelli Maria fu Sant«j d'an-

nislro ^Pìsraeìj, la polìtica consorvativo? 
è di mada al giotno d*oggÌ.' ^ - - • - • • 

p * preci3?.nii lite quello cbg diranno i 
.giornali fran(?eii":,̂ iria 41 badare cho ìì 

ni 53, lavandaia, vedova, l'prjucìptt Guvb è ddVxìi famìglia Il'iUcrt-
Scabin Gtovanii fu Antonio, d'nnni09, zoÙprn tutina rspitjgafo'. ' • ' 

p«^i^l|nle, c?^P^J ;>r : ^ ^ . f A „ 5 t kon no. l i : ' i r mancfato / ma ìo re-^Scanavin GiolhnnLHi Antonio, uMni h j ^ . - „, ^ x , -, , . 

, r a ^ infA:^ i , •*...:! J^-,r""+ ^ - ^+*-ri-f•.'.'.• 
. fe -b ^ 1 - .«. -i 

r?*';^!^!^ 
f ' ^ A * S^ÌJ^% ̂ ^̂  

I 

iti 
ro--.i^à,^ ,w 'Ni.^li."' 

* > * l * w * ' * ^ l * ^ 

ll|tkJ-«V^H 

blìoati dallo I)ìré>.ioni delle feiroviedcT-
r iUa Uaiia, delle Ro.mane, d o l l t , W e r i - | " r ^ ^ ' | f 
(ii|nuli, e Bardo uunun^t^no c t ó sarà R. O S S E R V A T O RIO ASTRONOMICO 
accordato il 75 Om per. il lrasp(yplo |G.,^' _ .^I la iJ>i P.AP-O.y A 
gli Sbmrl * '̂ . . . .^W..^^. . . . u. 3 novembre 

Sono feti ì gi->rnì I>, 0, 7, 8 no- - ^..A.mezzodì vero di P^^^ 
.ì . . . . . . 1» , .i!i« ì'Q n in Mi r./»i Tcmpomed.diPai.lovaorcH m. 433.40,8 

yembrc per ! andata J 8, 1), 10, 11 pel ^empa i-ed.m Konia ore M m.fiOs. 7.9 

esmiHc aU îdtQzr.a dlm^V^dikl suolo e di 
; i m:^Cfj M tìVtdlcifimèdiS (fel m.\re 

ri 

r L . . . V-

flgr Te Is^le dal 3: al 18 dettOwf t̂  f i 
Oc?:orre obc i y lo ilici re presenti al! A 

^tni'Jone il certìflcL t̂o d'iscrizione, e con-
s?ani la dichiarazione al Sìnilaco 0 al 
capo virScio, ̂  imptogafo, in licanle la 
paternUS, professione, reMìdeiVzfJ', è scopo 

. i S didiiarwjone è necessaria tanto 

<T7'- r-
' ^ • . : : : : : : : = : ^ 

• • - « - M Tri- •»— 

1;: - HB.Ì5>.VCÌ • j fe 

* ^ — ^ ^ " ' f ? ? ' ^ " " " " ' — * " • — ^ " ^ ^ 

pef M'andata che 'pe r l l r i i o r n o , e ' u n h 
ogni linea di diversa società. 

Barom a 0"—mul. 
Termomet. centlgr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa . . 

^^Dir.'^fof.di^lvenCo 
Stato del citilo . 

Ore 
9 arit. 

.'/. 

Qrc i 
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fc perratsso dì viaggiare con qual­
siasi treno senza formata, ;, y if ^̂  

t a riduzione accordala sui Piroscafi 
(1 àel 7o per ceiUo per [a Società Pei' 
mn0 e FtOYio, e 7?u/jaii«ndf del 30 per -

Da mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
i< ATtìmperauu'a massin^a =^ v 17 0 
k it 
é 'isf iiSìa ^ •• i, ttVu miniftia f ^'fi 

• y j 

r -_ . Ir • J / + ^ 

, l.i^' ^ j l t - I 1 II i • "-•—• ' * — n —. • - ..-"•' 
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3 NOTIZIE ...i 
^ i- - 1 * . 

soxo ijalle acque del lìaochigUone lungo 
la Riviera S. Benedetto i r c a d a v e r e di 
Gobkùo Domenico delio Villan d*annì 60 
(li condizione pittore di carrozze, clic 
dicesi sia cadulo nell 'acqua, troyancloaì 
in iiàlato di u b b n n c c h t z z t v ' " " ' * "' '^' 

08;s«t t& rinvenuti e de[)Ositati al­
l'Ufficio dollì Divisione VI Municipale, 
che.a termini di ìeggu devono essere 
pubblicati nel Giornale di Vadova.^ 

Una chiave grande., .. 
• 1 - . j _ . I I -

nacco di Goihi ha perduto il suo ca-
ratiere d'imparzialità fi giorno in cui 
ìia mo5-so in te^^ta agli altri isUti euro­
pei, nella': sifa pubblibazione, P Impero 
iftd^Bco, abbandonando V ordine pura-
nìei!te:aIf;ibt;tico fino allt?r.fji,segiji^tp. O^gi 
ne leggiamo una dj più Bella neVgìor-
iiitii dì Germania, É noto come nel ca-
ieriiìario l'Almanacco intercali i ritratti 
<li(^iìalche stiVi'aiiò dVVèro di qualche 
ìlìmive diplomatico. Nel frontispizio del 
iSlB èva disposlo il rì irallo del conio 
Armm, ed i primi volumi usciti dai tor­
chi jjugsii ti già alla logfdura portavano il 
mratto )*ell'ex ambasciatore di tìerma-
m a Parigi. ' • •' ••• 

M'nini venne arrestalo e PAlmanacco 
di GuUia ritirò la ptricolosa effigie dal 
voìuvite. La JV. F . Presse di Vienna spera 
d^ r-i ovvierà al pericolo d ' u n nuovo 
pentimento evitando il ritratto di qual* 
dia dip lo mitico che possa essere arre-
setto.-' .., ,- •. 

cfdto per la Società Trinacmy... ^.j ^^j'. .^.-.f--. .-f, ^-.-j r.-^ó 
À M i i e ^ n t o , - feri aìi.^ ore ' H " i l n - ' ' ' Abbiamo pubbUcato un dispaccio d e ! 

liìieridiatie le Gn^^uJie JUuUcipidv^*^ras- |vP^i^^ì( ,#psi . | l qu^ le . Mnnnxiava eUe 
r imperatore éngiielmò aveva risposto 
alla lettera del Papa scrìttagli intorno 
alle condixìoni della Chiesa in Germania. 

- • •« 

OtdiA* Osservatore Romano si dichiara 
in̂  ^ r r d o di asserire che quella lettera 
iìon è slata ricevnia /Jal Papa. 

:Spmgo per l%iaUA.|iU 
'apatia, liasta li fatte ^bQ '̂ ÌUdi;i ficcettò 
;a Éoma, come PA^alria a Vienna e la 
Uupsia. a..Piet^obilr^^o .un a;^pnte.dìpì0; 

, mat ìca ' rumeno iv:v saper^: da qjiala 
IparttS penda U bilancia della nostra pò» 
lìtica, Qu(^sLaìì la mia convìnzìppo pro­
fondi! e. di^;o ; s<? l'Austria, si, mo^^é, h 
fece uiidic per noi. * ••' • "I. F. 

\ ' i • iiliinr.-TTi!-j 1̂ 1 — - _ , „ i i , i , .11 

Ekratto ìhy.ì doniali e;î t6rì 
• (1 bilancio '0 quest^anno dell' Impero 
eermahìco dornanda nuovamente la con-
ce s r ìon e d *. una dotazi 0 u 0 p e] r 1 n vi al 0 
lede^jQo prosio Ja ^anta Sede. E nàta la 
ji'rande dJsOu33tOue so/ia.nell ìxnno ìbJó 
sopra questo 'pirografo. nelP ultima dì-

Ti'-j^jf^'4 fri'* i j - i ' .f •-•r'ii-.,r.->n .- ,, 

scùstìioaa del ' bilaucto," quan lo si trai 
lava della nomina dal cardinale ll^hu 
lolìe a Inviato't(KÌ(^3,ca plesso il Vaticano. 

|A libra il deputati) l o we â ve va chiesto 
'il ioàl^nìCiU0 ^dt''';^lieSla "dot-izi0ne^ 'ma 
da Cnmei'a la'coj^^edeva , ' a t ó per 
•fcio.tivi poiUicLanG istanze: del Cancel-
lìcre impi riide. v -.>>> 

1 Orii i)pì i nazi ondili lì borali, ed il par 
;'|litO prt^rjB smista ̂  v o g U o n o . d ' accordo 

ìpìcusartaje p'-eci^saiuènt'e baciandoci sai 
iJ'ytio ebe , r ingjillterra ba ri ihiamato 
recentemente 11 suo incaricato a ' i i i làii 

^ - '• . - . • . . • . ^ . • • J "1 " •" • " h h " - . - • r w . . - - . . . • . - • • . . ^ - . • •_ - - • - . . - ^ 

Vrésào ta Cur^a voni * n'a. ' .•.,? -. • ,:. 
* • • i ^ » I . • • 

^m\H fide in ualia, éoraè'contraria alla 
civìUh, e leàlVa di^è^l'Interessi materìaU 
^dell'Irlanda. _•'•'' . ^i'r?^'J*>y^ 

ri 

UOMA, 2. — La Gazzcua Uffickk 
pubblica le norme e i moduli relativi 
alle riduzioni sulle fci'rovie .e piroscafi 
pel iraspprio d̂ ĝU eleilori polìlìoì.'" 

PAUIGI, % 'p- Mlozioni, r*» Delissc 
Emjrmul fu elètto con 8ì;,00p voli coii 
tro iìrasine che n 'ebbe 74,000^ • • 
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NOTIZIE DI BORSA 

lìioiiclne, Hi)ii?;a tiar-i-lu nò sp^ii, mj$-
(Jltint' U do!Ì7,io8.i Pa '̂ifia dì saluto Da 
Bui'ry di Loidr* ]ft'*ta: 

.1 i 
^ 

4) Ogfìì ma{aU.ÌH cf̂ d« rata dMoo ttéX"^' 
JS 

V r-

atfl, oiunHua, appetito, dii^oatìouo 0 son-
i I no. UBA guiiris.;e censiti Ja »Jìoioo né pup- -

^Ho* •Ji?i';'?frff; '^i^\»'^'?A^*'^^ lustrai-?. ì Ijio, g h h i j l d s vonr.o*jìtà, nm tà, pituita, ̂ . 
nauBao, n.itu.hiaii^^ vomiti, s t i i ìc jham; v 
- iurrea, tosse, asma, tftì, o^-d d s ordì n i ' 

; v̂ ^ 

r I 

Firenze, "̂  .. 
Renii td UuUaaàt ,• 
0 r o • • ' •'. ;« '_:'% i) ' . 

s^ordra u-tì mesi '• 
Krancia > ̂  —'-^ 
Prdsiiio Dpizionale 
Oi>b*. regìa iabaccìji 
Banaa ìiuzianale. rV 
Ariovu uxeridi()iKdi 
Ohbl. meridh'jriaU''.. 
Bancft Toscana r^ 
Usedito mubdiare 
Bjnca ^eniM'rde 
BiUica fiidit ji;erma<ù' 
Rondila it. god, dal 1 lugliQ fermis 74 75 

31 i 
71 m 

Ito m 
-̂  HI ,T; 
787 Ikj, 

IB3oiiq 
MI -ri 
9i3lHJ.. 

;i4470Uq 
7rì -

§3tì -^ 

• 2 
• 7:^ 3(i 

22 22 
•^27 R3 
I t o D7 

. 0 1 -
70I i 'q . 

1830 liq. 
3rig iq-
213 llq. 

1471 -
719 — 
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T3o 

'-^r«^' 

^^^' 

sol t 31 
'M0!> 10 

t'!"-!f'• -> 

bile snoflosso, 

^'''^'^^J^.^^^jrecòmlKga muyììo dì molti 

uca io ora ckmn i« «,n, ytxto al d*.. 

w , 

I .:: 

i^ftmìG tTiìxycrm '61)10 9.) 6HiM0!> 10 

r L • S " " - -••1 • • - • • ' * • - / . • . . . , V A , J • ; : ' 

r * ' ìiJìlhm n iùii va m Vìi) m 07 03 m m 
3070 \- 397o --• 

moni R?,̂ .a Tabfae(î r. 

310 ' 
491 r^ 
UÌG 1 -

7fj -

H 
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S.:;p.î T-; LVi;^;^i.>i . .-jft^ir.iteaefifi^.'^i*;. -iHi-̂ hMi.H^ 
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NOSTRA COEEISPONBENZA 
I l I • 111 
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:?• '" ì •! l S " 

*^ J i .^.>-

, Secondo' l i (jtdì'Ha'ttj di Fr^inzùhìYieXdi 
dcousa" avreube trovato" così poco nel-
Pincidtìpfe d'Arnirn, dìie rinunzierebbe 
a trarlo dìm'nzi ai ìnbuhali . Invece S3-

ìi^ììmé. ii (itO 
3anc;d di Fr^mcla , ., 

]lìb)i^\:t2. lab ab chi ' " 

ISO Tò 
7 '̂8 \ 

y^sMum. a u Lo Mx%, - • \4 • :•• 2 0 ti 8 '1 
>ì.mbio *'5ali.1iaì:a:' .<• 

irò mtioTA san la ^r<^vna ripago, ora sotto-s 
0 poso fi u«a morU-Itì trtstozza. - Molti'^ 

'iMla vo9tr.r f<uMi»a ,iv a^aate. Di ̂ \m\ 
a*l,formaril.m^o abi.tuala nritrlmantp. 

315 

190 
75 

2u0 fio ».t, 

! ,Plà^ iiTbdt v ,̂, *àk^ .t'.o4tt'atW 'il. o r̂a.-*, 
p arm'i>m\R'5n a-.i«li ' BO 'voìttF' Il -ga j prez i''- , 0 
l i nit'i rlti"i(h. 

k'GGa 
:̂? 

t 

-- ì'-.. l i M . . ., 

condo altri ' ' i6 rn ;dr i l caso verrà t ra i 
tato' pròg^lm-metite duianzi al tribunale: 
di ciUh* ^ , » . i , 

lì contft Arrvm aVradìibo ohieàto di | • . . _ . , , _„„^^. , 
andare a C dlsbad per ns tabuire la sua 

^'Mt'[Mì^ ?errai<^ 
^M^ iimoììàh 
^'«pobiym d.*oro '-•• 
. |ji» ì̂!hio • sy ••parici 
.haibi(f ^tì" Londra •"'• 
•U.>.d».t4 an3iriac&. s?g . 

/, 

r --f f L I 

tali)''" 

m;dferma salme, ma non gli venne con 

Per soddisfare in qualche m o i o la 
famiglia A mi m che minaccia ài voler 
collettivamente abbandonare ì servìgi 
delio Stato, lut cugino dei conte venne 
nominato aiulanle di campo d e i r i m p e ' 
ratore, • * '̂  ' • • " "̂- '"" y ' 

I# 
^Consolidato ingle^s . 

bombarde 
rurco«"^j r^^^ —r b f,-

luibaechi 

:.9f2f3 
m 00' 

-̂ 40 i3 

300 "-̂  
9 74 

.j 8 B'n 
43 00 

•̂ -109 PO 
73 fiS 
09 801 

-.*23l 7S 
135 75| 

30. 1 
93li8i 
6S5i8:; 
18'ii4; 
82 .vj 

55 3|4 

C-psiV havvi th più sehjloao 0 meno delicata \ 
^^'f'f^PJ^} sìherciaroEmpIastri per distinte; / 
spfìcitihta?.'.. ;Epparo ciò arriva sovente':' 
•Y-V . . . . . . . 1 . . . • ' ' I . . I . t « . - ^ r-. 

av 

j 

:Ì 

p 

• ^ 

:£F-4;h^i^i; • t . ^ — 1 — ^ — ^ . 
•T?I*f+Vi"h,t^,-* 1T^ • - ^ 

r/ ÌJ;A'" ^ 

5'̂ i»Ìeg;r*«-'-^iì!i-^55 
* -*'" 

j - *-.?;: 

I La seduta plenaria del Consiglio fé 
dei'ale accettò oggi la legge b a n c a t a 
senza eyngiamenli scfoìulo le proposte 
della Commissione. ''' '^- ^ 

—^- ^ — — , ,1 • • ^ I , y , t ^ i j f ^ ^ • ffl m iW f i _ • I - " J ' • •' " 

^^i^S-.f'.'''fir-:^''\if'T J t t ^ t . * ^ ; ^ ^ — r 

VÌ# 

EDUCATIVO INTERNAZIONALE 

^-y V wi-m ri h ri. j L J. - ^ 

; = •!• 

UcoÌNì«iii&e d i 11H uf l l^ ia lc» . -̂  Leg­
gasi nel jUessrtggiflre di GaUanìseUa, 46 : 

Sere sono il signor Giovanni Rizzo, 
stìUoienente del 54" è stuio ucciso da 
^Scolpo d ' a rma da fuoco. Si crede che 

|Sia caduto vittìfna d ' un errore di per 
ttnti, 0 che il colpo micidiale fosse 

i^Wiissassino destinato al fratello. 
Il povero assassinato era un distinto 

tilliciale, che era a Cuìtonisetta per l ' i -
siryzione dei volontarii, 8 doveva P a n -
n* '̂venturo andare alla scuola di guer ra . 

Hoina ì novembre. 
Chiainto in tcstìmoriio tutti i Satìti, 

paech^^ ricorrono ^qups'oggi, e posta 
Minâ  if ibò'I tó ' I t ìM; dichiaro Mia* 
mente, di'io mi sento pienamente lì 
bero nella mia coscienza d'elettore, che 

' non ho ?ubì(a pur Pornbra d'una pres-
siìone, quando non fosse ihle uh fervo 
rino che ho dovuto sorbirmi ieri sera 
onde accettnssì di scrivere sulla mia 
scheda il nome di Garibaldi. 
' Lo scriverò, non lo scriverò 5 que 
st* è'air .re che riguarda ma solo. In 
tanto- bfì'tìrmo che dalPalira parte del 
campo nessuno m'ha fischiato negli 
orecchi un altro nomo. ^ / ^ ' j stabilimento ,.d̂  una forma costituzionale | a?li studi prescrittL dai Progr 

1 dire che badando a certi fog(i ili ^Q^ granducati. Tu'ti i deputati u\ Par i Gqvornatiyi per lo rispetti Vo souole, 
provincn, ogni elettore ha ai Hanchi lanienip del Mecklemburgo fecero delle • ̂ ^̂  alunni e lo aluuud ricevono istru-
un agente governativo coir incarico di | proaies^e per precedere d'accordo in 
strappargli il volo magari colla chiave 
inglese come se fosse un dente guasto. 

Tutti clamori per palliare Pinsucj 

93 118 por k 

: ' 3 1 • I ¥ 
-.303- — 

• 9 75 
8 84 

43 06 
109 85 
73 90 

-70'10 
ni 23 
140 -

31 
.93I18 
'66 7(8 
18 1|4 

i01\2 
4S 5(^ 
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'I 
i 

^ì^rf.--^^ > * 

!'• ' I l * - ' * i C 
..DI OTTAVIO HALLEANI .̂'̂ • 
.. ' 31 limo, Via Maravigli '* " ' 

[.a stessa ò utdca nd suo genere nuJJa 
,'Oiìtto di comune coi laiìtr cerotti cho si 

vendono, ove l'Araiea non c'entra por nulla li 
TA fmdu iiHsendo ajSMai, fapile usarla in 
a anno di coloro i quali mai non videro l i 
spijcuvlità suddetta, (Metro Invi in aaì piy, /if_ 
stinti medici, 0 r«plioa(;m»eiito fini più stimati 

tedi 3 Novembre si riapriranno 
le scuole di (inòstd Istituto. Esso ooiu-
prendona: le quattro Classi Eleuion-

i ^dJ^^l^^l^S'^^'oO. ̂ '"^^o^P^ ^ l ^ [tari per an\bo i sessi ed una Scuoia 
mento germànico molto petìziorn per lo ' 1 '̂oniuimile di perfenlonanionto, Oltre. 

( 

questa vertenza sul cui sicpro successo 
essi contano. ••'': " .'. ' ' ̂  .-. .1 - I 

• l A , . ^ ' 

'TliTWieltìì f luito ^ ta te» cjlvfil*. 
^'^IkUino del 31 eltobre e i* novembre 

iV;Sfitte. — Maschi n. 6. Femmine n. 0. 
^ktrimonù — Rossi Antonio di Gì 

rolomo, impieg:uo, celibe, con Pezzolo 
^!lM;'. (li M.ìrco, casal ni ga, nubile, en 
''•-''rfbi di Padova. 

Pini", lo Gii rio di Luip:', fruttivendolo, 
^ îbe, con Berlin Emilia fu Francesco, 
fiutìvendola, nubile, entrambi di Pa­
dova. = ;'•'"". ,"". 7'" •'•".. .; 

Selato Franceseo, di Antonio, taglia-
'̂ Jr«>, cvUbe, con Lazzaro Giovanna, fu 
l'gij lavandaia, nubde, entrambi di 

Spelato Eloardo , di Giuseppe, impie-
,̂ '0 p'ivato, celibe, con Uos.^etto Ma • 
'6; fu Antonio, cucitrice, nubile, en -
^^M di Padova. 

'• Gli u\lratnontanì nell 'odierna elezione 
cesso che già si prevede inevitabile, e j ^ìtsiia Presidenza del Parlamento diedero 
che troveranno probabilmente un eco f i o r o voti sopra schede sottoscritte. 
alla Camera quando si ver rà alPaccer- L^invìi^di Wagener all' adunanza di 
tamento dei poteri. Il Governo che lo Eisenacb diverrà soggetto d ' u n ' ì n t e r 
ha preveduto, lascia fare e s'astiene. 
Questo è il v é r o : le circolavi, i dispacci, 
le suggest ioni e le minaccie sono sem­
plicemente la bugìa. V ' 

A ogni modo fate in guisa che gli 
ingenui, prevenuti , non cadi no nel tra­
nello, dando un voto di rappresaglia 
contro il Governo a titolo dì pressioni 
ch'essi non hanno subite. Ne sentiranno 
ben d'altre se non sapranno imitare 
Ulisse e turarsi colla cera ambo gli 
oiecchi. • " ' ''"".'' 

Per la grande massima che quandoquo 
iitms dermUat Homerus, Fan falla prese 
ieri l'altro assai alla leggera rL\ff;u'e de i 
trattati commercitdi colla Romanin. Se­
condo 11 brioso giornàlfHio le dicliia-
razioni dell 'Austria alla Porla non hanno 
alcun valore e nessuno se ne dari!i per 
inteso. . 

pellanz;), nel caso sia {.^vyenuto coi fondi 
dello Stato. ,;': 

,: • Londra^ 3L 
Bazainè visitò finora nidllè famiglie 

bonapartisle d 'Inghilterra. A Chiselhurst 
però venne ricusato di r ice vel lo. . 

i i ; i t V : ^ i . » t i i * * ; ^ . • i - . ^w i'.i^^jiu^'J>••*•-.• • f .Hi^h*^. .^- , _ »rf-^i .,̂ ". I 

ULTIMI DISFACai 
I *" ' 

;. (Agenzia Stefmn) 
^ i -• . , r ^ 

r 1 . I 1 . * 

BARCELLONA, 30. r-̂  li capitano ge­
nerale r ientrò a Barcellona dopo aver 
sc ia to l 'ammutinamento della colonna 
di E^te^^n. 

D U B L I N O ; 3! . . — una pastorale del 
l'Arcivescovo al Vescovi cattolici fu pub 
blicata relativa ai professori Tmdall , 
Huxley, Parla pure della posiziono della 
Chiesa iti Germania ed altrove. Protesta 
contro l 'alienazione d e l beni di propi* 

ziono nello lingue Franoese ed In­
glese iu,Gorsi graduati, f^eaaa» asa-
BfiSv'.Eiio fili is f̂̂ jsa. La lingua Te­
desca è libera e pagata a parto, i : 

Terranno pure aperte c lass i spe­
c i a l i d i llii^asn >'n!»̂ lcMe ^ 
Tc^iÌGsea per'giovani di ambo 1 
sessi, senza T obbligo dì assistere agli 
altri studi. Sono invitati, in mado' 
particolare di approfittare dì queste 
classi, gli anticki alunni od alimno 
dell'Istituto. ..̂ . , ..̂ ..̂  • / 

Per ulteriori scbìarìinenù T geni­
tori potranno dirigersi all' Istituto 
medesimo, dove le iscrizioni si fa­
ranno nella s oc onda quindicina del 
corrente mese. 
8 592 ' l^a Direzione 

•^.i.i-
_, ,1-. I f-4 • .1 I I fc 

I 1 

•" ' • ta composta 
l a v i a E.»e .'!«!«> ?W. ftr»»l di t re pimi 

•••-'•• •' • '-• c h e s i p u 3 
sono a n cii a sub d i v id - re p e r p f ; ; n o i n 
cnso (li richiest'», con cue ine, pozzo ed 
o r t o . ' ; • • 

Visibile a tulle le ore del giorno r i ' 
• 3:7oy 

Lombardia 17 ottobre lS6:i: « jVou bisogna ' 
« eont'ondovla con un cerotto, prò veni ente 
n da corti stabiiimonti. che viene baUczzato 
K con qutìsto nome, ed a ciù sì aitribuiscono 
« pui'lontoKi etretti. Quuilo non è ciie cerotto 
«e senìplice, ossia tìccil ón, di cui si vuole farne 
« uua panacwi. » • " - • - , - , . 

B>ti venni T e l i ! «ll.r.%.ii'rtiea O* €3»!^ 
l eami , MUano. è il più attivo ed cITlcace 
na^ìdio fier tUstruirgere ì calli, i vecchi in* 
dinlmonti dollu pelio, per to '̂Here la ìnfìam-i-. 
mnxione dei piedi causata dana traspirazione; 
pei- levare ì cosi detti occhi pernice, IR a- -. 
sprezzo della cute e per guarire le ferite, lo " 
corUusioni, le affezioni roumatich.ft e.gottose, 
non che le nevralgie, fi come sedativo nciló 
doglio nervose locali e nelle sciatiche. : -

Pr«z'/f> L. 3 sdKida doppia; franco di 
postala domicilio L.a,@ft. 

di domandare souipro tì SIOBK a c c c f t n r f ì 
t'ÌBc ìa Tola v e r a fniintnisil lii Milano. 
La niotlesima, oltre l;i fii'uia dei preparatore 
viene controsef^iiata con un timbro a seccoj •'̂  
0. Gulknni, i\Ulanu. 
{Vedasi Diclii.U'.'izlone della CoiìimlssiÓrie Uf­

ficiato di Berlino 4 agosto ^869). • * ' 

{•snacanlaiS iun UiiiiS i ^U*wnì «lutilo 
19 » | l c 'è \l ôi&<» fU»tlafttl sue t l le l 
c*9Be vH.«<iis%n<B aiUcSsi*! pKi' m a l a t t i e ' 
vencM'ce, <» GinctllaBnte «otiMtvlto co i t 

Lti delta Fnrmacin è fornita di tutti i Ri­
medi che possono occorrere in qualunque sorta/ 
di maiali ie, e no fa spedizione ad ogni richie-^^ 
sta, mimili, se si richiedo^ anche dì consiglia 
modico, contro rimossa di vaglia postalo, '• '••' 
Scrivere alla Faii*sHas!!la 94^ <18 Otdt ' -

11'lo ÌMaOean!; \ l a Meravig;!! , : 

Si vendo in PADOVA alla farmacia del*> 
r l3nivor&ità ed a quelle di Sfinì, Zanetti,,,. 
Bernardi e Dnrer, Pertile, Francesco ni, Ga~ 
Rparini ed ni Magazzino di droghe PiatieTÌ. 
e Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma­
nolo, Sega e Della Vecchia. - Bastano: Fa-
brìs, Ghirardi e lìaldassare. - Mira : Roberti. 
Ferdinando. - Rovigo: Caffagnolì, Diego e 
Canibaroni. • Treviso: Zanetti, MìUioni, Bri-
vio| De Faveri e fratelli Bi«doni. - Legna-» 
^0. Valeri e Oi Stefano. - Adria: Bruscanì 
Giuseppe, - Serravate: De Marchi France­
sco: - Badia: BisagUa. - .Este: Negri Evan--

ànimobiglia- | gelista ed in IviUe le clUa presso le prima-

r. 

Ji 

Una casa si 
gnor il mente 

rie j'armacie. 
^tTr->Kr''y—^l^-^S^ 
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volgendoci alla casa stessa;* 
ì l ' i •,\. 

* i '* 

T ^ . 

SPETTACOLI , ..-: 
TjBATito C3A.HIIB%E.UI. — La dram- .',, 

malica c o m p i u u a C'SiUni-Biaggi l\o3aL 
rappresenta; tUi bacio dato ?fflu è mai .•; 
juurdtdo, di De Bcnzis ; e Impara V arfe, 
di Leo di Ciiàteinuavo. — Ore B, -f**%^#^ 
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fi. 2iS d'ordine 703 

'Mi DlUE/lONli 

MILITAEE 

P i n M M B l l B i m ^ M V riWMMmWV^HWJ 

n - L - k - f t - n - -V 
I 

BANCii MUTUA POPOLARE DI P 
SlTUiVZÌONR riiGitsiltì a tùlio 31 Ottobre 1874. 

Modulo confonne ii R. nctrcto 8 settembre iSSìP 

BO Settembre Altivo 

I h t lMBriBBIHHl M k M t a l H W ^ ^ É P t r t f M 

I 

J tt 

A termini dell' ari, W'H del Uegolamrnto 
approvalo ton lìogio ni;i:r<Jto i Settoniijie 
1870, N. M:J2, si noUficti che l'appalto p<*r 
l'aliiiiaiioat: di tutta (a 

ricaviibilfi duranlc un' intiera annata, noi 
Panifici Miiitiiri di [î ADOV \ e TUE VISO di 
cui neiravvizio d'asta dfili 20 ottobre ea-
deule 11,̂ 27 d'ordine, fu In incanto d'oggi 
deiibtM'alò come in appresso: 
1, Volto rifletfoute il Pmiifìcio Militare di 

di Vmlovn al prezzo di L. U>,90 eaduii 
rjuinlaio. 

S. lofio ri/ìi'ifpufc, il Panì/icìfl MiUlave ili 
Tìcvim fil ]>r(-'Zzo di Lire 15,77 ctulun 
([uinttde. 

Kpperciò il pubblico ò diiridaloche ii tar­
mine utilo [fulaii) [>er prtìsonlare olterte di 
aumento non ini'rìort* ai vcntosiino, sui 
prezzi sopraindicati, scadt; aliti ore 2 pom, 
(tempo medio di Uonui) del giorno 5 novcm-
l)re ]\ V., f-pirato il ijuai termine non sarà 
più accettata qualsiasi oilcrta. 

Non sì terrà alcun conio delle olWto con­
dizionate* 

Uìiunque in consegnonza intonda fare la 
euiiKlicata miglioria del visc-simo deve 
all' allo della prescntuz,ione della relativa 
ofi'ertii, act:impagliarla colla ricf'vula del 
deposito prescritto di Lire WOiì pd l LoUo, 
e L. 70!) pc! 2. Lòtto, uniformandosi a tutte 
le presci'ixioni portate dal detto avviso d'Asta 
dellì 20 Ottobre andante, N, 27 d'Ordine. 

i»udova, 31 Ottobre 187i, 
Per delta Direzione 

Il Maggiore Cvinmissmio 
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1*̂  
! Lì I 
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1671138 

04 H 
31 Oltobr̂ i 

umnrario HnVlpliett i della Banca iSna. L.177770—•( oo^tìo 
jcsi^iente in cusiiftjin valuta elTiUiva ^ . . » 1499^.84) '^•«''J* 

I ' ' (In ore» 41130 
1855525158|Caritinti scontate in portftfoglio e scadenti I 

nel trimoatro dal giorno d ' ogg i . »2'^S9O00.—Loft^o»-
101 » a piò lun,'?ft si^adonza » 67H227 g o r " " ' ^ ^ ' 

phbiiiifizioni del (lonsiloialo foresi Q. » , . > 304,00. at 40 j ; 

l i 

60' 
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Preiniata Tipografia Editrice P. Sacchetto 

4R6 L «»B-^ H 

515 9 8̂ . 
I9tì80[— 
W03 

;^5879ii7(» 
1 

6771 75 
Sii8ól'7lj 

tnt9rp3«ii raaiuratì sopra obbUjja^ioni suddette » > flOB. 3i00ì^ 
Titoli do Ho «tato V. N. L. «'»I55 )>f'p.zao d'ftcqixisto > 51554,70 
Oart. fond. Val. N, L. S4,00L) ] i r m o d'^tstf., » 19680.-
^'\i>n\ mt*rid03a'i V. M, ̂ ÌOOO nrexx'i d'acq » B6u;-1.~ 
Antijìpiiziorjì sopra depotiiti di fondi pubblici ed altri titoli 

garanti t i dallo s t a to , dallo provincio o dai Comuni . 
Kiletti da ificasaaro por conto t e r z i . . * , . ^ , , 

» in sofferenza , . . . 
Ì7tì835,30 Boni del To-soro 

80 

Et • • M i A W t « f H 4 l i m^rx.^'^''^ 
\ 

j»^ »i*»^l'T?.''™*wi*«(»Tt»tjri'jai)Moaitr**^^^ 

t-™*»? S A G G A R D O A. 
I l i ™ " ì I I HI III 1 ^ 

80037 7o 

&077tì 
•I 

8 47 ^ 

t>700 

4tm0f> 

Anioni penza {^uafaniììjia j^ovornaftva . , , . 
Un ebbiiKii«ioni oon speciitli guarentigie . . , , 

Conti correnti oon Biiih^ha e cor.»if?pon1onti , 
57 Debitori diversi 3en*;a speciale olaaaifloazione . 

490555 03 nepof?itì a titolo di tìanzioao 
~ U"'pt:SU.i tibayi n volo^slari 

4V* Debitori diversi in Conto Corrente oca garunaif, , 
H.rj stabili, propì'iotà doiì ' istUnio , . . , , , 
M..-bìU i'affloi 61)00 

gl704'5D(S, ose* «tnbvli d'ammortìzzard . 
4355 9ijSpi580 mobi.i ùammortizidisl 

45S3834Ì31 

U1659 

Tntftle de i r Atti vita t . 
Swes0 lei corrente oeer-) i. i- , i - t * „„„,. , . 

S36346 70 
14008,31 
47296 7<5 

116303 48 
310 -

50776 W 

24891 80 
518305] 03 

6700 — 
137956 2t̂  
40000 ~ 

6000 — 
SI704 55 

4855 9 ì 1 

ttil.€C€IP«TO 

Padova» 1874 in 12 — italiane Lirt t.o^^fe 

ciaaHsiaMc&-a~i:65 '.ssists-j^ SfXHS^iS» siVi>^-« w"ìjaj-?> 

3f}iciyJo da liquidarsi in Une 
Inter, pass, ddjcaliti cor.» 94846.93' 

479t)&20 

lSol75 

1 

07 

< « 4 i ? ì r 

dell 'annua gestione. 

I 47rD5543Ì67| ' . Totale 1.^49156951 

Passivo 
Capitale Sociale Indotormìnato diviso in N. 12904 

Azioni da L. 50 cadauna. , . . . , L, 645200. 
Saldo da o s i p r e por Azioni tìmesf?o. . , » 17802.57 

^^ICapitalo isociaJtì effetti va nae«te incassato , 

•^J'Ili I U - . - - . ^ ^^ ' • I I • M.,rmm^ -•*^ 
• • r — ••••','- I 1-^—•" ~ l l l l I I I I i r ^ " ' ' ' I I H H I ' I l 

i'H.lt I l i i a i i M ^ i y ' i i t t 
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ANTONIO ca.Y. SELMI 

COM 
e del mi'todo rise: degli arrèiantì 

18 

1 1 

I 

A sensi dell'articolo 161 del vigente co-
dice di commercio si porla a pubblica no­
tizia con Islrumeuto Koti\rilc 7 ottobre a, e. 
n. 7872 di Repertorio, Atti cav. Emàhaele 
dott. l.odi; protocollato e notificato al Tri-
bunàlo cointncrciale e Camera di commer'- t 
ciò in luogo, fu dai signori Luigi llarison 
q. Nicolò e Gian dome meo Albarello q. Gio­
vanni costruita una Sociclìi in nome col­
lettivo, che agisce sotto la ragione sociale 
L. Uarison et C, per la rotidazìotie in C[UQ' 
sin città di Padova d' una Casa amminisìlra-
liva commerciLile e di. iJubbliciUi. , 1-757 

623ì12 

''' ' " iPcANCEIJ.lKllE 
(ìeilti R. Vrelum Mantlamvndiie di Ciliadclla 

fin KltttO 

che' nel verbale 24 ottobre corrente assunto 
in *i..V*"><'M. oai",ciii-( la la 'J'iv?nlin Angola fu 
iiuigi di Kontimiva per cotnu ^\K:\I<^ I.4Ì.*>JII 

I '•SI 
^ j * 
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4 
5 
6 
7 
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3à08i44 

I I 

mm^titkt 

Conti correnti 
ad iutertìsge 

Rimanenza al 30 oettumb. L. 3207525.90 
Sutnma versata . . . » ^53646.33 

6S7397 43 

* • • ^ a i 

èorama ritirata. 
TotaU L, 3B61172 22 
. . . » 488306 44 

7! 
57 

17748 
I2i24.9 

6tì49 73 
t 430555103 

6700 
2(165 

mmi^i^^mm^B^ 

44993 i&.;i;2 

195728 45 

Rimanenza al 31 ctoobra U 3372775 78 
35|Ueposlti al i e an iDo-£ ì l fO . . . . . . . » 613.45 

Tott lo L, 
Creditori diversi senza speciale classifloazione. , . » 
Fondo r i serva * 
•3omma rpsidua dividendi » 
D'^positanti per depositi a catuiono . , » 

# per depositi Uberi e voloritpri . • , , , » 
Conti correnti ÌÌOTÌ Banchs o eorrispcadenti . , , . » 

Totale dolio Passività t,. 
,. , ' . , 1 « ««'« «««« iRisoontr) mmo 1873 L.35936-43 Rendita del correaxe esor- j , .,,.„^„,; ^.y,,,, , 9.,/^, gj 

m 

V ^ 1.1^ 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L, DUE. 
' 1 1 I 
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•^ N I 

ìàìà^^^^m^^^^ 1" I l i I l l l - ^ l « I l • I I I 

I 
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Premiata Tw. Editrice P. Sacchetto 
:^'«w<aLo^vc* 
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do 

£10 da liquidarsi in tìneU^^.^^. ^ , j j^. ^n0242 . 
rU'ttniua gestione. j ^ ^ j , . .^^^/^^^ *=> ̂  ^ ^^Q^^. 

il 
59' 

3373394 
18018 

122653 
6'i36 
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ACCETTAZIOKK DI EREDITÀ 
mi bcfìcfidù ikW inveii lario 

A sensi dell'art, 0;J3 Codice civile si de-
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Padova,* l novaaab.'e 1874. 
OativaMoni esinmite dairAscs«y.5a d i ^Sow4>lenÌa 

Dal 1 ài Ì51 Ot tob re i«Y4 ! . . 6 4 , 7 0 0 . — 
KD. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 pom. e fino il 30 novembre a. e. la Cassa effettua il 

pagamento del dividendo. 

La respirazione e l'igiene delle scuole *- T concimi — Gl'ingrassipiil comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono all'agrìcoilura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in rekaìone all' alimentazione del bestiame —• U granoturco e 
U polenta ^- Le risaie ed U riso — l foraggi pel beatlame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire MM'WLJ iiiS-ZLÌ 
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Accorda sconti e preatUi ai Soci 

licre, noli' interesse e f[U,atc legale rappre-
sontanto del nn'nore dt lei figlio Leopoldo 
dicUiarò di aecettaro non altri meni ì che col 
bendicio dell'in^''ftiturio l'eredità del rispet­
tivo niaritu e padre Carlo doU. CHrraro fu 
Antonio mancalo a vivi in questo capoluogo 
senza tesitinumto, ucl giorno 13 luglio lS7 i 

Dalia Ganrellcria della lì, Freiura di 
l'io ve, li 31 ottobre 1871, 
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CKSARANO 
Lo stabilimento ò aperto dalle 7 ant. alla 

mezzano Ite ed è illuminato a gaz. 
lì socio ba diritto di usufruire di quanto 

Jo Stiibilimenlo presenta di divertimento e 
piiga L. 3,ti0 mtìusilo ^er un anno. 

Le lozioni si paiono a parte e non sono 
obbligatorie a prendersi. . 

Ini S-jiiitiiistica pei ianoìulH ba luogo il 
nuu'tedi giovedì, sabato dalie 3 alle à^ e quella 

" pXsr le tauciuUe il lunedi mercoledì, venerdì 
pure dalle 3 alle 4, ora in cui lo Stabili­
mento ò chiuso per tutti gli alivi. 

Ai S!Ìgno?'i studenti e militari, si fanno 
patti special». 

Si dà lozione anche in casisi propria, 
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Dii Rè Gattono , . 
Ferracui Giacomo . 
Zincai) Giuseppe , » 
Pravaio t^etro, . • 
V uso in Marco .^ * 
G;isp3ri[ietti friiteili , 
ììumpuuo Girobìiiio . 
Mohiu Oomeuicp.i,. , 
Orìan Antonio . . , 
M'ò^iiìiazo Marco . . 
Lorenzi Antonio . . 
Rdca idi II d ie t ro . , 
Magazzino Cooperativo 
Pan fi ciò Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Caàtellttto Pietro . . 
Brun Marianna . . 
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Cecchlo BurLolo . . . . 
Zaiiefti Francesco , , , 
Zelarovich Sebuytiano . . 
Vi so.n Borio)0 - .• • • 
Zyravnella Gio. Batlina. , 
Andreaio Giocondo . . . 
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MB. Oltre I» tassa di viaggio inificat;>. vi sono le fasso: inìpo.'3ta bollo t 
cent. 5 ' per ogni biglietto ed il 3 0,o ^ lavoro doU'erarso. 
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